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AvvIs o

Forme per l'abbonamento alla Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti in edizione ufßeiale per l'anno
1914.

Si rende noto che i prezzi d'abbonamento alla Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti per l'anno 1914
èono determinati in lire dodici, comprese le spese di

postá, per le pubbliche afaministrazioni ed impiegati
dipendenti ed in lire quattordici, comprese le spese di

posta, per i privati.
Il termine utile per siffatto abbonamento scade il

31 gennaio 1914.
I non ammessi alla franchigia postale, se contrag-

gono, l'associazione dopo tale termine, oltre al prezzo
di lire quindici, stabilito, per l'intera annata della Rac-

colta, col decreto ministeriale del 19 marzo 1909, regi-
Strato alla Corte dei conti il 1° aprile successivo, do-
Tranno anche corrispondere la spesa di trasporto.
Le lettere e la corrispondenza concernenti l'associa-

zione alla raccolta dovranno indirizzarsi alla Dire-
zione dello stabilimento penale (Tipografia delle Man-
tellate - Servizio delle leggi) in Roma.

I vaglia e le cartoline vaglia saranno intestati al

« Contabile della Tipografia delle Mantellate - Ser-

vizio delle leggi - in Roma ».

n. 808 - R. decreto n. 1205 col quale viene costituita una
divisione navale speciale - R. decreto n. 1200 col quale
viene modificato il regolamento sulle scuole di ostetricia, ap-
provato con R. decreto 9 agosto 19f0, n. 808 - R. decreto
n, iß09 col quale il ministro delle colonie è autorizzato a

prorogare la data di entrata in vigore del R. decreto 25

maggio 1913, n. 668, relativo agli infortuni degli operai sul
lavoro nella Libia - RR. decreti nn. 1208 e ,12/1 riflettenti :
Applicazione di tassa sul bestiame - Costituzione di fyazione
in comune autonomo - RR. deoreti che classificano due
strade comunale nell'elenco delle provinciali di Napoli e di
Cuneo - Ministero d'agricoltura, industria e commercio :
- Ufficio della proprietà intellettuale: Trasferimenti di priva-
tiva industriale -Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso
-Ministero di grazia e giustizia e dei culti: Disposizioni
nel personale dipendente - IKinistero del tesoro - Direzione
generale del tesoro : Pre%xo del cambio pei cerfígesti di paga-
mento dei dari doganali d' importazione - Ministero di
agriooltura, industria e commerolo - Ispettorsta generale del
commerolo : Media dei corsi dei consolidati negogiati a con-
tanti nelle varie Bors¢ del Regno - Concorsi.

Parte non ufficiale.

Diario estero - Gronaos italiana - Telegrammi dolPAgentia
ßtefani - Bollettino meteorioo - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
.T-EGGI E DECRETI

SOMM ARI O

Parte ufficiale.

Leggi e dooreti : B. decreto n. 1201 col quale sono approvate
alcune aggiunte allo statuto del Banco di Napoli - R. de-
creto n.1202 col quale l'Amministrazione delle ferrovie dello
ßlato è autorizzata a pubblicare annualmente il ruolo às

anzianità del personale dei gradi 7°, 8°, 9° e 10° delle ta-
belle organiche - B. decreto n. 1204 col quale viene modi-

ficato il regolamento per le Facoltà di sciente fisiche, mate-
matiche e naturali approvato col R. decreto 9 agosto 1910,

Il numero 1901 della raccolta u#lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUEIÆ III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, ap-
provato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto il R. decreto 1° agosto 1913, n. 996, che pro-

roga sino al 31 dicembre 1923 la facoltà concessa al
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Banco di Napoli di emettero biglietti di Banca od altri
titoli equivalenti;
Veduto il R. decreto 2 agosto 1908, n. 506 che ap-

prova lo statuto del Banco di Napoli;
Veduto il R. decreto 10 dicembre 1911, n. 1367 che

autorizza gli Istituti di emissione ad aprire filiali in

Tripolitana ed in Cirenaica, convertito nella legge 23

maggio 1912, n. 511;
Veduto il verbale dell'adunanza del Consiglio di am-

ministrazione del Banco di Napoli in data del 20 ago-
sto 1913, nella quale vennero deliberate alcune pro-

poste di modificazione al detto statuto, da sottoporsi
a suo tempo alla ratifica del Consiglio generale ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per il tesoro, di accordo con il ministro dello

colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvate le aggiunte allo statuto del Banco

di Napoli, contenute nell'unito allegato, visto d'ordine
Nostro dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì, 2 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri - TEDEsco - BERTOLINI.

'Visto, Il gu.ardasigilli: Fmoconuno-APRU.E.
Allegato.

Aggiunte allo statuto del Banco di Napoli

All'articolo 3 del vigente statuto é aggiunto il comma seguente :

Il Banco a tenore dell'articolo 1 del R. decreto 10 dioambre

1911, n. 1367, convertito nella legge 23, maggio 1912, n. 511, può
avere anche filiali (succursali o agenzie) nella Tripolitania e nella

Cirenaica.
Art. Il-bis.

Le niiali del Banco nella Tripolitania e nella Cirenaica potranno

fare tutte le operazioni secondo il presente statuto, nonchò quelle
altre che saranno riconosciute piú rispondenti agli speciali bisogni
dell'economia di quelle regioni.
Con R. decreto, promosso dal ministro del tesoro, di accordo col

ministro delle colonie, su proposta del Consiglio di amininistrazione

del Banco di Napoli, saranno stabilite le norme per la gestione, le

operazioni e l'ordinamento delle filiali predette in quanto differi-

scano da quelle indicate in questo statuto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 1202 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto Part. 53 della legge 7 luglio 1907, n. 420, per

l'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse ad in-

dustrie private, modificato col R. decreto 28 giugnt
1912, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Statog

per i lavori pubblici;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie

dello Stato ed il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato pub-
blicherà annualmente il ruolo d' anzianità del per-
sonale dei gradi 7°, 8°, 9° e 10° de11e tabelle orga-
niche.

Art. 2.

L'anzianità sarà determinata dalla data di nomina
nel grado.
Dal Consiglio d'amministrazione saranno stabilite le

altre caratteristiche per determinare nei vari casi la

precedenza a pari data di nomina nel grado.
Nel computo dell'anzianità sono dedotte le assenze

che, a termini del regolamento del personale appro-
Vato con R. decreto 22 luglio 1906, n. 417, costitui-
scono interruzione di servizio, escluse le assenze per
servizio militare verificatesi dopo l'andata in vigore
della legge 13 aprile 1911, n. 310.

Art. 3.

Il Consiglio d'amministrazione è autorizzato ad ap-
provare, ove occorra, ed ai soli effetti della compila-
zione del ruolo, la equiparazione delle qualifiche delle
altre Amministrazioni, dalle quali proviene il perso-
nale, alle qualifiche del vigente ordinamento, ferme
restando le tabelle d' equiparazione approvate col
R. decreto 22 luglio 1900, n. 417, e la tabella compa-
rativa allegato D-1 all' ordinamento del personale
della Rete Mediterranea, approvato con R. decreto 4

agosto 1902, n. 379.

Art. 4.

È fissato il termine di sessanta giorni dalla pubbli-
cazione del ruolo, per gli eventuali ncorsi m via am-

ministrativa al Consiglio d'amministrazione.
Il provvedimento del Consiglio d'amministrazione

sul ricorso è definitivo.
Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- Saccur.

Visto, Il Quardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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15 numero 140¿ dena raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EA1ANUEi,E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'lTALIA

Veduto il regolamento per la Facoltà di scienze fisi-
che, matematiche e naturali,

_ approvato con Nostro

decreto del 9 agosto 1910, n. 808 ;

Sentito il Consiglio superiore della pubblica istru-

zione ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per Gla pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

ll'art. 13 del regolamento per la Facoltà di scienze
siche,¾natematiche e naturali, approvato con Nostro

decreto del 9 agosio 1910, n. 808, è sostituito il se-

guente :

« Art. 13. - Gli studenti che aspirano alla laurea

di ingegneria, per otteriere l'ariiinissioile al triennio di

applini'zioiie, débbono aver freditoritati i cofsi delle

seguenti materie e sùpefati gli esami speciali su di
see:

1° fisica sporimentale ;

2° chimida geiierale ;

3° analisi algebrica;
4° analisi infinitesimale ;

5° geometria analitica ;

6° geometria proiettiva e descrittiva con disegno;
7° meccanica razionale ;

8° disegno di ornato e di architettura elementare.

15e l'insegnaiM¾to della chimiba generale ò diviso in

diie"corsi' dÍstinti (di chitnica Ïnorganica e di chimica

ofgardåä) gliitudenti debbono frequentare i dixe corsi,
hia' dàrà¾no un solo esume complessivo su aliposito

programma approvato dalla Facoltà.
Nalle'Fa'åbTtà helle quali-la geotretria proiettiva e

la descrittiva con disegno costituiscono due corsi
.
þi-

stinti, gli studeliti potranno dare un solo esaine com-

'plessivo su apposito prograinma "approvato dalla Fa-
coltà ».

Ordiniamo che il presente decreio, munito del sigillo
dello Stato, sia inser.o nella raccolta ulílciale delle leggi

o dei decreti del Il gno dTta;ia, mandando a chiunque

spotti di osservarlo e di farlo ost rvare.

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addì

6 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI •- ÛREDARO.

Visto, Il guardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 120.» della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

lier grazia di Dio e per volontà della Naziogg
RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 18 settembre 1911, n. 1053, sulla
ricostituzione delle forze navali dello Stato ;
Visti i RR. decreti 2 maggio 1912, n. 439; 2 ago-

sto 1912, n. 1014 e 23 dicembre 1912, n. 1387, che

apportano aggiunte al R. decreto n. 1053 del 18 set-
tembre 1911;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È costituita, a datare dal 24 agosto c. a., una divi-
sione navale speciale al comando di un contrammi-

raglio.
Ordiniamo che il presente doeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo de11a R. nave Dante Alighieri, addl
3 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE

Gloutor ·-- Mr.v.o.

Visto, Il guardasigilli: FINoccuuno-APRILE.

Il numero 1200 della raccolta N/ßeiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3lANGELE IIL

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ IflTAl,lA

Veduto il regolamento per le scuole di ostetricia,
approvato con Nostro decreto del 9 agosto 1910, nu-
mero 808 ;
Riconosciuta la opportunità di assicurare il normale

funzionamento della scuola di ostetricia per levattici
istituita in Arezzo con rescritto granducale del 5 ago-
sto 1788 ;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istru-

zione;
Sentito il Consiglio dei ministri

,

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'art. I del regolamento per le scuole di ostetricia

approvato con Nostro decreto 9 agosto 1910, è sosti-
tuito l'articolo seguente:

« Gli studi per il conseguimento del diploma di le-
vatrice si compiono nelle scuole di ostetricia esistenti
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nelle città che sono sede di Facoltà medico-chirurgiche
o di Istituti superiori ostetrico-ginecologici, e nelle al-
tre città di Aquila, Arezzo, Bari, Catanzaro, Milano,
Novara, Venezia e Vercelli.
Le scuole di Aquila, Bari -e Catanzaro dipendono

dalla R. Università di Napoli; quella di Arezzo dal

R. Istituto di studi superiori pratici e di perfeziona-
mento di Firenze ; quelle di Novara e di Vercelli dalla

B. Universita di Torino; quella di Venezia dalla Re-

gia Università di Padova ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 agosto.1913.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÛREDARO.

Visto, li guardasigigi: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. d¢creti:

N. 1208

Regio Decreto & ottobre 1918, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, ò data facoltà al comune
di Argenta di applicare nel 1912 la tissa sul be-

stiame in eccedenza dai limiti massimi normali ed
in base alla tariffa deliberata in adunanza consi-

liare del 3 maggio 1913.

N. 1211

Regio Beereto 28 settembre 1913, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, viene provveduto
alla costituzione in Comune autonomo della fra-

zione Agliana del comune di Montale (Firenze) e
sono approvati i progetti di delimitazione territo-
riale e di ripartizione delle attività e delle passi-
vità tra i due Comuni.

Il numero 1200 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene is seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALR

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-

vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205 ;

Visto il R. decreto 25 maggio 1913, n. 668, col quale
furono approvate le norme relative agli infortuni de-

gli operai sul lavoro nella Tripolitania e nella Cire-

naica;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, di concerto col ministro di agricoltura,
industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È data facoltà al ministro delle colonie di proro-

gare, con suo decreto, non oltre il 1° gennaio 1914, la

data stabilita nel primo comma dell'art. 36 delle norme,

approvate col R. decreto 25 maggio 1913, n. 668, rela-

tive agli infortunî degli operai sul lavoro nella Tri-

politania e nella Cirenaica.

prdiniamo clie il preseiito <loereto, munito ciel sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaÌe <lelle leggi
e dei decreti <\el Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nadene
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 1° giugno 1912, con cuiil Con-

siglio provinciale di Napoli ha stabilito di inscrivere

fra le proprie provinciali la strada comunale Melito-

Mugnano-Calvizz ano ;

Ritenuto che, procedutosi alle prescritte pubblica-
z1oni non vennero prodotti reclami;
Considerato che la strada di cui si tratta ha i ca-

ratteri di provincialità, richiesti dall'art. 13, lettera d)
della legge sui lavori pubblici pel notevole transito che
si esercita, pel trasporto dei prodotti locali destinati
prevalentemente a Napoli, il che dimostra la sua im-

portanza agricola e commerciale, e perchè essa serve

a congiungere diversi Comuni al capoluogo di Pro-
vmcla ;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 de11a legge citata ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato,
per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È classificata fra le strade provinciali di Napoli la

strada comunale Melito-Mugnano-Calvizzano.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ugiciale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 8 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BERTOLINI - Nrror. Sacom.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.



GMZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 66H

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 3 ottobre 1911 con cui il Con-
siglio provinciale di Cuneo stabiliva di inscrivere fra
le proprie strade provinciali la strada, detta delle Gal-
linelle, che dalla provinciale Alba-Acqui, conduce al-
I'abitato di Barbaresco, con un percorso di km. 2.250 ;
Ritenuto che, procedutosi alle prescritte pubblica-

zioni, non vennero prodotti reclami ;
Considerato che la strada di cui si tratta serve ad

unire il comune di Barbaresco al capoluogo di circon-
dario Alba, ed alle stazioni ferroviarie di Alba e di

Nieve, ed ha per le relazioni commerciali industriali
ed agricole non lieve importanza per cui presenta i
caratteri di cui all'art. I3 lettera D) della legge vigente
sulle opere pubbliche per essere dichiarata provin-
ciale ;
· Sentito 11 parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblioi;
Tisti gli articoli 18 e 14 della legge citata ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
A bbiamo decretato e decretiamo :

È olass111cata tra le strade provinciali di Cuneo la
strada comunale detta delle Gallinelle che dall'abitato
di Barbaresco mette alla provinciale Alba-Acqui con
un percorso di m. 2.250.
Il Nostro ministro proponente è inedricato della ese-

auzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzet¢a s/ficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addl 11 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
SAccur.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ullicio della proprieth intellettaale

Trasferlanenti di privativa industriale

N. 5ll4 trascritto 11 12 settembre 1912.

Trasferimento totale daWassmund Hermann, Müller Ernst eMüller

Arthur, a Berlino, a Patent-Besteck-Werke G. m. b. H., a Berlino,
della privativa industriale n. 121098 reg. gen., vol. 372, n. l23 reg.
att., con decorrenza dal 31 dicembre 1911, per l'invenzione dal ti-
tolo:
« Fodera reggicodolo inserita trä 11 codolo e le pareti del manico

di coltelli da tavola, utensili, ecc. ».

(Atto di cessione fatto a Berlino 11 3 agosto 1912, registrato 11 10

settembre 1912 all'ufficio demaniale di Roma al n. 6283, voL 277

atti privati).

N. 5152 trascritto il 6 novembre 1912.

Trastprlmento totale da Schirl Tivador, Tobes Layos & Hene.

mann Karrly, a Budapest, a Dörge Figyes e Schir! Tivaß0r, a B¤-

dapest, della privativa industriale n. 128227 reg. gen., vol. 412,
n. 51 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1912, per l'inven-

zione dal titolo :
< Moyeu élastique avec embrayage le reliant å l'axe ».

(Atto di cessione fatto a Budapest il 31 agosto 1912, registrato
il 4 novembre 1912 all'uflicio demaniale di,Roma al n. 10326,voL 278,
atti privati).

N. 5182 trascritto il 17 dicembro 1912.

Trasferimento totale da Eibel William, a Rhinelander, Wisconsin

(S. U. d'America), a Andrews Leonard Peel, a Londra, della priva-
tiva industriale n. 87494 reg. gen., vol. 250, n. 19 rog. att., con de-
correnza dal 31 marzo 1907, per l'invenzione dal titolo:
« Perfectionnements aux machines à papier continu, ditos ma-

chines Fourdrinier ».

(Atto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente a Bo-

ston 1°8 aprile 1909 e a Londra il 29 aprile 1909, registrato il 27
foiefiibre 1912 all'ufBcio demaniale di Torino al n. 7950, Vol. 339,
atti privati).

N. 5333 trascritto il 29 aprile 1913.

Trasferimento totale da Mygatt Otis Angelo, a Londra, a Holo-

phane Limited, a Londra, della privativa industriale n. 125418

reg. gen., vol. 386, n. 76 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1912,
per l'invenzione dal titolo :
« Riflettore per lampade ».

(Atto di cessione sottoscritto a Londra rispettivamente il 20 gen-
naio 1913 e 11 3 marzo 1913, registrato il 26 marzo 1913 all'ufllaio

demaniale di Roma al n. 21809, vol. 280, atti privati).

N. 5334 trascritto il 29 aprile 1913.

Trasferimento totale da Mygatt Otis Angelo, a New-York (8. U.
d'America), a Holophane Limited, a Londra, della privativa indu-

striale n. 110281 reg. gen., vol. 339, n. 40 reg. att. con decorrenza

dal 30 giugno 1910 per l'invenzione dal titolo :

< Processo di fabbricazione di recipienti ed involueri di vetro
pressato », e dell'attestato di complemento n. 110793 reg. gen.

(Atto di cessione sottoscritto a Londra rispettivamente il 20 gen-
naio 1913 o il 3 marzo 1913, registrato il 25 marzo 1913 all'ufBolo

demaniale di Roma al n. 21810, vol. 280, atti privati).

N. 5335 trascritto il 29 aprile 1913.

Trasferimento totale da Mygatt Otis Angelo, a New-York (S. U.

d'America) a Holophanc Limited, a Londra, della privativa indu-

striale n. 120362 reg. gen., voL 383, n. 63, reg. att., con decor-

renza dal 31 dicembre 1911 per l'invenzione dal titolo :

« Processo per la fabbricazione di recipienti di vetro opalescenti ».
(Atto di cessione sottoscritto a Londra rispettivamente il 25 gen-

naio 1913 e il 3 marzo 1913, «registrato il 25 marzo 1913, all'uffl-
cio demaniale di Roma al n. 21810, vol. 280, atti privati).

N. 5336 trascritto il 29 aprile 1913.
Trasferimento totale da Mygatt Otis Angelo, a New-York (S. U. di

America), a Holophane Limited, a Londra, della privativa indu-
striale n. 96389 reg. gen., vol. 289, n. 34 reg. att., con decorrenza
dal 30 giugno 1908 per l'invenzione dal titolo:
« Processo di fabbricazione di articoli di vetro stampato, princi-

palmente involucri e recipienti con disegni a rilievo o incavo sulle
due faccie ».

.
(AtFdi cessione sottoscritto a Londra, rispettivamente il 20 gen.

naio 1913, e il 3 marzo 1913, registrato il 25 marzo 1913, all'ufficio
demaniale dit Roma al n. 21810, vol. 280, atti privati).

N. 5378 trascritto il 9 giugno 1913.

Trasferimento totale da Schärer Emil, a Zurigo (Svizzera), a Farb-
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Werke Baelz G. m. b. H., a Mannheim (Germania),, della privativa
industriale n. 105800 reg. gen., vol. 315 n. 88 reg. att., con decor-
renza dal 31 dicembre 1909, per l'invenzione dal titolo:
< Support d'échafaud en fer forgó rond permettant d'exécuter

des rèparations de tous genres aux façades des maisons », o dell'at-
testato di complemento n. 121872 reg. gen.
(Atto di cessione fatto a Zurigo il 22 gennaio 1913, registrato il

5 giugno 1913, all'ufficio demaniale di Torino al n. 20052, vol. 318,
atti privati)

N. 5392 trascritto il 9 luglio 1913.
Trasferimento totale da Friedlein Heinrich, a Cöln-Deutz (Germa-

Dia). a Kontrolldruck-Automatengellschaft m. b. H., a Culn (Germa-
nia), della privativa industriale n. 122755 reg. gen., vol. 383, nu-
mero 14l reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1912, per l'inven-
2ione dal titolo:
« Appareil pour imprimer et enregistrer les billets ou cartes de

voyage ».

(Atto di cessione fatto a Colonia il 6 giugno 1913, registrato il
5 luglio 1913, all'ufficio demaniale di Roma n. 433 atti privati).

N. 5393 trascritto il 9 luglio 1913.
Trasferimento totale da Friedlein Heinrich, a Cöln-Deutz (Ger-

mania), a Kontrolldruck-Automatengesellschaft m. b. H., a Cöln
della privativa industriale n. 103626 reg. gen. vol. 307, n. 197

reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1909, per l'invenzione dal
titolo :

< Appareil portatif pour imprimer les billets de Qvoyageurs avec

mécanisme compteur du prix du trajet ».
(Atto di cessione fatto a Colonia il 6 giugno 1913, registrato il

5 luglio 1913 all'ufficio demaniale di Roma n. 433 atti privati).

N. 5400 traseritto il 27 giugno 1912.
Trasferimento totale da Campo Fregoso Severo, a Helensburg

(Gran Bretagna), a Finklestone Lionel, a Glasgow (Scozia), della
privativa industriale n. 123065 reg. gen., vol. 379, n. 189 reg. att.,
con decorrenza dal 31 marzo 1912, per l'Ìnvenzione dal titolo:
« Perfectionnements aux roues de véhicules sur route ».
(Atto di cessione sottoscritto dalle parti a Glasgow rispettiva-

mente il 4 giugno 1913 e il 12 giugno 1913, registrato il 25 giugno
1913 all'ufficio demaniale di Roma n. 30711, vol. 281, atti privati).

N. 5401 trascritto il 27 giugno 1913.
Trasferimento totale da von Lieben Robert, Reisz Eugen e Strauss

Siegmund, a Vienna, a Gesellschaft für drahtlose Telegraphie
m. b. H. a Berlino, della privativa industriale n. 126782 reg. gen. To-
Iume 384, n. 246 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1912

per l'invenzione dal titolo :

< Tubo di scarico a catodo incandescente, di grande durata, omo-
geneità ed economia ».
(Atto di cessione sottoscritto dalle parti rispettivamente a Vienna
il 12 dicembre 1912 e a Berlino il 16 maggio 1913, registrato il
25 giugno 1913 all'ufReio demaniale di Roma, n. 307l2, vol. 281 atti
privati).

Roma, 8 ottobre 1913.
Per il direttore
E. VENEZIAN.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

AVVIso.

11 giolno 20 ottobre corrente, in Accaria, e il 21 in San Michele,
provincia di Catanzaro, sono state attivate al servizio pubblico con
orario limitato di giorno, ricevitorie fonotelegrafiche collegate alla

ricevitoria telegrafica di Serrastretta.
Roma, 22 ottobre 1913.

MINIST ERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 27 luglio. 1913:

I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segretoria giudiziario ,

sono promossi al grado di cancelliere di pretura e gradi pargiati,-
eoll'annuo stipendio di L. 2200, e destinati negli uffici per claspuno
di essi rispettivamente assegnati:
Loffredo Vito Antonio, del tribunalg di Avellino, peg merito, alla

pretura di Grimaldi.
Martucci Francesco, della pretura di Canosa di Puglia, per anzia-

nità, alla pretura di Sant'Agata di .Puglia.
Boccia Angelo, del tribunale di Sala Consilina, per. meritoya114Pik

tura di San Giovanni in .Fiore.
D'Amore Matteo, della 66 pretura di Roma, per merito, alla pre-,

tura di Radda.
Tozzi Francesco Saverio, della 10a pretura di Napoli, per anzianità,

alla pretura di Cropalati.
Sergio Salvatore, a disposizione del Ministero delle colonie, per me.

rito, cancelliere di pretura, continuando a rimanere a disposi-,-
zione del Ministero delle colonie.

De Luca Giuseppe, della R. procura di Roma, in servizio alla R, pro-
cura di Lagonegro, per merito, alla pretura di San Chirico Ra-
paro.

Violante Nicola, della pretura di Vieste, per anzianitå congiunta al
merito, alla protura di Vieste.

Esperti Alberico, a disposizione del Ministero delle colonie,per me-,
rito, cancelliere di pretura, continuando a rimanere a disposie
zione del Ministero delle colonie.

Oriani Giovannangelo, della pretura di Pozzuoli, per merito, alla

pretura di Branoaleone Marina.
Bisaccia Giuseppe, della la pretura di Udine, per anzianità con-.

giunta al merito, alla pretura di Camposampiero.
Nocella Giovanni, della R. procura di Napoli, per merito, alla pre-

tura di Polistena.
Sciacca Cirino, della Corte d'appello di Catania, per merito, alla

pretura di Pachino.

Lipartiti Eusebio, del tribunale di Larino, per anzianità congiunta
al merito, alla pretura di Morano Calabro.

Coppo Luigi Rosmundo, della 4a pretura di Milano, per merito, alla
pretura di Revere.

Lavagno Ubaldo, della ga pretura di Milano, per merito, alla pre-
· tura di Auronzo.
Zanoli Filippo, della ga pretura di Modena, per anzianità, alla pre-

tura di Correggio.
Barletti Giulio, della la pretura di Alessandria, per merito, alla pre-

tura di Mortara.

Guabella Dario, delle la pretura di Roma, in servizio al tribunale
di Biella, per merito, alla pre‡ura di Carignano.

Ferreri Clemente, della 5a pretura di Torino, per anzianitå, alla Pre•
tura di Cavaglià.

Savona Erminio, della R. procura di Trapani, per merito, alla pre•
tura di Licata.

Amici Giuseppe, della pretura di Camerino, per merito, alla pretura
di Loiano.

Cristino Alfredo, della 5a pretura di Torino, per anzianità, alla pre-
tura di Biandrate.

Cantisani Nicola, della Corte di appello di Genova, per, merito, al
tribunale di Palmi.

Cafari Panico Enrico, dolla R. procura di cassino, per merito, al tri-
bunale di Grosseto.

Chiatello Giupeppe,fella pretura di Sciacca, per anzi4nità,alla,pre-
tura di Favignana.
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D'Ambrosio Francesco, della pretura di Montesarchio, per merito,
alla pretura di Scilla.

Barbieri Angelo, della 2a pretura di Genova, per merito, alla pre-
tura di Garlasco.

Ferlito Antonio, della pretura di Castelvetrano, per anzianità, alla
pretura di Ribera.

Agnello Tito, della Corte di appello di Palermo, per merito, alla
pretura di Pantelleria.

De Silva Giuseppe, della protura di Siderno Marina, per merito, alla
protura di Lauroano di Borello.

Grassi Marcello, della pretura di Angri, per anzianità congiunta al
merito, alla pretura di Longobuco.

Del Gaizo Raffaele, dolla Corte di appello di Napoli, per merito, alla
pretura di Sinopoli.

Bernardini Luigi, della R. procura di Lecce, per merito, alla pre-
tura di Gravina di Puglia.

Fiori Antonio, della 36 pretura di Roma, per anzianità congiunta
al merito, alla pretura di Saludecio.

Landolfl Nicola, del tribunale di Benevento, per merito, alla pre-
tura di Aiello.

Mignone Vincenzo, della procura generale presso la Corte di ap-
pello di Roma, in servizio alla procura generale presso la Corte
di appello di Napoli, per merito, alla pretura di Cittanova.

Raguzzino Enrico, della protura di Giuliano in Campania, per anzia-
nità congiunta al merito, alla pretura di Cinquefrondi.

Spiteni Dante, del tribunale di Camerino, per merito, alla pretura
di Torricolla Peligna.

Tinti Severino, della procura generale presso la Corte di appello di
Ancona, per merito, alla pretura di Sacile.

De Falco Domenico, della pretura di Accadia, per anzianità, alla
pretura di San Sosti.

Borrelli Rodolfo, della 6a protura di Roma, per merito, alla pretura
di Argonta.

Egidi Egidio, del tribunale di Aquila, per merito, alla protura di

Rodi Garganico.
Calienno Zaccaria, della protura di cosenza, per anzianità, alla pre-

tura di Nocera Terinese.
Pisani Alessandro, della pretura di Giuliano in Campania, per me-

rito, alla pretura di Montesant'Angelo.
Franchini Ernesto Maria, della pretura di Caserta, per merito, alla

pretura di Noci.
Paderni Fabio, del tribunale di Napoli, ove non ha preso possesso,

per anzianità, alla pretura di Seigliano.
Cdrei Antonio, del tribunale di Roma, in servizio al tribunale di

Milano, per merito, alla pretura di Saluzzo.

Simeoni Michelangelo, della pretura di Rieti, per merito, alla pre-
tui•a di Fenestrelle.

Cipolloni Antonio, della protura di Castelnuovo di Porto, per anzia-

nita congiunta al merito, alla pretura di Vico Garganico.
Masi Gorardo, della pretura di Rionero in Vulture, per merito, alla

protura di San Marco in Lamis.

Martino Enrico, della pretura di Campobasso, per merito, alla pre-
tura di celenza Valfortore.

Petti Oreste, della pretura di Troia, por anzianità, alla pretura di

Cagnano Varano.
Vorusio Alfonso, del tribunale di Lecce, per merito, alla pretura di

Candela.
Ranzato Giuseppe, della 6a pretura di Milano, per merito, alla pre-

tura di Cuorgne.
Pasquariello Mariano, della la pretura urbana di Napoli, per anzia-

nita, alla pretura di Oulx.
De Fois ¾inhole, della 4a pretura di Milano, per merito, alla pretura

di San Nicolò Gerrei.
Leporo Michele, della 2a pretura di Bari, per merito, alla pretura

di Martina Franca.

Ejerino Pasquale, della protura di Villacidro, in servizio al casellario

centrale, per anzianità congiunta al merito, alla pretura di Bo-

lotana, cessando dalla detta applicazione.
Daneri Giuseppe, del tribunale di Napoli, in servizio al tribunale di

Chiavari, per merito, alla pretura di Fluminimaggiore.
Monatori Fihppo, della pretura urbana di Torino, per merito, alla

pretura di Bosa.
Ballauri Del Cont Stefano, della Corte d'appello di Torino, per an-

zianità, alla pretura di Siligna.
Villani Arturo, della 7a pretura di Milano, per merito, alla pretura

di La Maddalena.
Maiorini Aristide, della pretura di Conegliano, per merito, alla pre-

tura di Pozzomaggiore.
Palmieri Carlo, della la pretura di Ancona, per anzianitå, alla pre-

tura di San Polo d'Enza.
Fossataro Adolfo, della protura di Cervaro, per merito, alla pretura

di Carpineti.
Tedeschi Saverio, della pretura di Arpino, por merito alla pretura

di Cesaro.
Miele Alberto, della procura generale presso la Corte d'appello di

Napoli, per anzianità congiunta al merito, alla pretura di Bitti.

Petrosini Raniero, della pretura di Sora, per merito, alla pretura di
Valguarnera Caropepe.

Arena Celestino, della 10a pretura di Napoli, per merito, alla pre-
tura di Trecastagni.

Con decreto Ministeriale del 16 giugno 1912,
registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 1913 :

I sottoindicati concorrenti approvati nell'esame di concorso in-
detto col decreto Ministeriale 26 dicembre 1912 sono nominati
alunni gratuiti nelle cancellerie e segreterie giudiziarie e destinati

negli uffici come appresso:
Giliberti Michele, alla pretura di Solofra.
Telaretti Achille, al tribunale di Palermo.
De Cristofaro Pasquale, alla procura generale presso la Corto d'ap-

pello di Trani.
Parisi Giuseppe, alla pretura di Rivona - Valentino Paolo, id. di

Calangianus.
Calvino Giuseppe, alla la pretura di Napoli.
Anastasio Francesco, alla R. procura presso il tribunale di Napoli.
Iaminarino Emilio, al tribunale di Larino.

Lo Cascio Martino, alla R. procura di Palermo.

Cicero Antonino, al tribunale di Palermo - Pianetta Fortunato, id.
di Gerace.

De Falco Giuseppe, alla Corte d'appello di Napoli.
De Maio Giovanni, alla R. procura di Ariano di Puglia.
Cevoli Emilio, alla pretura di Campagna.
De Luca Francesco, al tribunale di Catanzaro.

Fraseà Leonardo, alla R. procura di Gerace.
Moncada Pietro, al tribunale di Catania - Casciano Eduardo, id. di

Avellino.
Pincetti Claudio Arnaldo, alla pretura di Ovada.
Bellini Santi, al tribunale di Ferrara.

Pallotta Mario, alla procura generale presso la Corte di appello di
Napoli.

Rossi Attilio, al tribunale di Salò.

Beggiate Armando, alla pretura di Veroli.

Sanfilippo Emanuele, alla Corte di appello di Catania.
Renzelli Franceseo, al tribunale di Cosenza.

Citro Giovanni, alla R. procura presso il tribunale di Reggio Ca-

Jahria.

Trucco Genesio, alla la pretura di Torino.
Petruzzelli Nicola, alla pretura di Andria.
Gullo Antonino, alla R. procura presso il tribunale di Termini

Imerese.
Gabbi Federico, alla pretura di Sestri Levante - Mauro Ferdinando,

id. di Cava dei Tirreni.
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Gambardella Giusoppe, alla R. procura di Potenza.
Sorrentino Luigi, alla 3a pretura di Napoli.
Bugliarello Sebastiano, al tribunale di Catania.
Strinati Giovanni, alla pretura di Fabriano - Cantone Pietro, id.

di Airola.
Jafrancesco Arturo, id. di Aversa.
Mastrandrea Davide, alla Corte di appello di Napoli - Cattaneo

Luigi, id. id.
Trapassi Alberto, alla R. procura di Reggio Calabria.
Giambri Luigi, alla 26 pretura di Napoli.
Riso Arturo, alla R. procura di Lucera. .

Augusti Carlo, alla pretura di Ceres.
Pivetti Luigi, alla R. procura di Catania - Biolé Gioacchino, id. di

- Torino.
Mariantoni Raffaele, alla la pretura di Roma.
Salvacci Pilade, alla R. procura di Firenze.

Francillo Amedeo, alla 8a pretura di Napoli.
Fornara Maggiorino, alla pretura di Villanova Monferrato - Clausi

Schettini Oscar, id. di Rogliano.
Conti Giuseppe, alla procura generale presso la Corte d'appello di

Napoli - Binaschi Roberto, id. id. di Casale.
Catricalk Bruno, al tribunale di Catanzaro.
Biondelli Girolamo, alla R. procura di Pesaro.
(labella Eugenio, al tribunale di Sarzana.
Albertini Alberto, alla R. procura di Brescia.
L'Erario Mauro, alla pretura di Bisceglie.
Barba Francesco, alla pretura di Nocera Inferiore,
Mussomeci Francesco, alla R. procura di Palermo.
Malfatti Giovanni Franceseo, al tribunale di Lucca.
Maiello Francesco, alla pretura di Marcianise.
Drisaldi Giorgio, alla R. procura di Vigevano.
Costanza Carmine Domenico, al tribunale di Lagonegro - Chiosso

Giuseppe, id. di Genova.
Meloni Giacomo, alla pretura di Iesi.

Gigánti Alfredo, alla 2a pretura di Gagliari.
Fiohera Paolo, alla pretura di Acireale - Messina Giovanni, id. di

Palazzolo Acreide.

Scapaticci Giovanni, al tribunale di Salerno.
Giannone Aurelio, alla R. procura di Napoli.
Puntini Ubaldo, alla pretura di Senigallia.
Panitteri Calogero, al tribunale di Girgenti.
Albertini Angelo, alla R. procura di Brescia.
Pane Carmelo, alla la pretura di Roma.

Borreani Costantino, alla R. procura di Acqui.
De Longis Alberto, alla pretura di Benevento.

Squillaciott Francesco, al tribunale di Napoli.
Brugnoli Alfredo, al tribunale di Sarzana.

D'Alessandro Antonio, alla pretura di Cerreto Sannita.

Giovannitti Michele, alla R. procura di Campobasso.
Taurini Giuseppe, al tribunale di Benevento.

Greco Ignazio, alla la pretura di Roma.

Carosio Giuseppe, al tribunale di Alessandria.
Stazza Eugenio, alla R. procura di Tempio Pausania.
Ferrone Ignazio, alla pratura di Bella.
Bria Francesco, al tribunale di Cosenza.

Zaccaria Renato, alla pretura di Subiaco.

De Mercurio Alberto, alla 2a pretura di Catania.
Monari Umberto, al tribunale di Modena.

Cardiota Andrea, alla R. procura di Bari - Belflore Alessandro, id.
di Messina.

Plastina Beniamino, alla pretura di Dipignano.
Priori Vincenzo, al tribunale di Novi Ligure - Santosuosso Ottone,

id. di Ariano di Puglia
Bartoluzzi Salvatore, alla pretura di Galatina - Renzi Ernesto, id.

di Maddaloni.
Mazzone Francesco, id. di Vittoria.

Filippi Salvatore, alla R. procura di Palermo.

Del Bog Fulgenzio, alla 2a pretura di Roma.
Castiglione Eugenio, alla pretura di Rose.
Fattori Mario, al tribunale di Pesaro.
Veneroni Luigi, alla R. procura di Pavia.
Di Fiandra Enrico, alla pretura di Barra - Simboli Augusto, id, di

Sora.
Bogliolo Angelo, alla R. procura di San Remo.
Faranda Mario, al tribunale di Messina.
Savarese Michelangelo, alla protura di Comiso.
Tail Renato, alla R. procura di Firenze.
Cerreto Alfonso, alla pretura di Maddaloni.
La Valle Nicola, alla 2a pretura di Napoli.
Rizzi Ugo, al tribunale di Catanzaro.
Caprizzi Nicolo, alla R. procura di Palermo - Cardella Salvatore,

id. di Torino.
,

Jannicelli Nino, alla pretura di Sala Consilina - Rampini Giuseppo,
id. di Gubbio.

Leoni Alfeo, alla Corte d'appello di Roma.
Tapparo Bruno, alla la pretura di Torino.
Pinto Michelangelo, alla pretura di Salerno,
Gucciardi Pietro, alla Corte d'appello di Palermo.
Pigino Maurilio, alla pretura di Trino Vercellese.

Farruggia Leopoldo, al tribunale di Termini Imerese - Abita Gac-

tano, id. di Modica.
Jannuccelli Anacleto, alla R. procura di Cassino.
Colella Arturo, al tribunale di Cassino.
Ceccarelli Armando, alla pretura di Spoleto - Pizzino Agostino, id.

di Catanzaro.
Burattini Annibale, alla Corte d'appello di Ancona.
Lucchetti Vincenzo, alla 3a pretura di Napoli.
Sansone Michele, alla pretura di Partinico - Bruni Salvatore, id. di

Ostuni.
Giannone Americo, alla 4a pretura di Napoli.
Fassari Cesare, alla pretura di Noto.
Condro Guglielmo, alla procura generale presso la Corto d'appello

di Palermo.
Ruta Giovanni, alla 6a pretura di Napoli.
Lanzara Vincenzo, alla pretura di Postiglione - De Vincentiis Giu-

stino, id. di Chieti.
Marzano Donato, alla Corte d'appello di Trani.
Sozio Riccardo, alla pretura di Bonefro - Russo Giuseppe, id. di

San V1to dei Normanni.
Mascioli Luigi, al tribunale di Cassino.
Campaccia Giuseppe, alla pretura urbana di Catania - Cancelliere

Sigismondo, id. di Monteroni di Lecce.
De Santis Raffaele, alla 5a pretura di Roma.
Giudice Ignazio, alla procura generale ,presso la Corte d'appello di

Palermo.

D'Alessio Roberto, alla pretura di Vittoria.
Puccini Orfeo, alla 6a pretura di Roma.
Monte Lucio, alla R. procura di Mistretta.

Despuches Itoberto, id. alla Corte d'appello di Napoli.
Carbone Annibale, alla pretura di Ostuni - Buscemi Salvatore, id.

di Noto.

Con decreto Ministeriale del 27 luglio 1913:

Lodi Agelindo, segretario della R. procura di Rovigo, è nominato
sostituto segretario della procura generale presso la Corte
d'appello di Brescia.

Martino Antonio, cancelliere di sezione del tribunale di Larino, 6
tramutato al tribunale di Cosenza.

Paderni Adolfo, cancelliere di sezione del tribunale di Milanp,'èno-
minato vice cancelliere della Corte d'appello di Milano.

Bonfanti Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Busto Ar-
sizio, é tramutato al tribunale di Milano.

Doria Giacomo, cancelliere di sezione del tribunale di Caltanissetta,
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in aspettativa per infermith ûno al 31 agosto 1913,6 tramutato
al tribunale di Trapani, continuando nella detta aspettativa.

Coralli Vittorio, vice cancelliere della Corte d'appello di Catanzaro,
- è nominato cancelliere di sezione del tribunale di Biella.
Lentini Pietro, segretario di sezione della R. procura di Catanzaro,

é nominato vice cancelliere della Corte d'appello di Catan-
zaro.

Frangipane Domenico, segretario della R. procura di Gerace, ó no-
minato segretario di sezione della R. procura di Catanzaro.

Blanco Luigi, segretario della R. procura di Termini Imerese, ove
non ha preso possesso, 6 nominato segretario di sezione della
R. procura di Bergamo.

Motta Carlo, cancelliere del tribunale di Lecce, ovo non ha preso
Possesso, è tramutato al tribunale di Bergamo.

Branchetti Pilade, cancelliere di sezione del tribunale di Potenza,
ove non ha preso possesso, à tramutato al tribunale di Gros-
seto.

Ruta Giuseppe, sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli, à nominato cancelliere di sezione del
tribunale di Lecco.

Giovinazzo Elia, segretario di sezione della R. procura di Napoli, à
nominato sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli.

Bielli Antonio, cancelliere di sezione del tribunale di Sant'Angelo
dei Lombardi, è nominato segretazio di sozione della R. procura
di Napoli.

Di Maio Francesco, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli,
nominato cancelliere di sezione del tribunale di Sant'Angelo

dei Lombardi.
Fiore Pasquale, segretario di sezione della R. procura di Napoli, è

nominato vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli.Ferri Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Matera, ove
non ha preso possesso, ð tramutato al tribunale di Busto Ar-
smo.

Abati Francesco, cancelliere di sezione del tribunale di Siracusa,
ove nori ha preso possesso, é nominato segretario di sezione
della R. procura di Napoli.

Ramoino Giovanni, cancelliere del tribunale di Portoferraio, à no-
minato cancelliere di sezione del tribunale di Genova.

Odorisio Venanzio, cancelliere di sezione del tribunale di Solmona,
è nominato sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli.

Fusa Anacleto, cancelliere di sezione del tribunale di Venezia, ð no-
minato sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Venezia.

Toccatondi Ottorino, cancelliere di sezione del tribunale di Rovigo,
è nominato vice cancelliere della Corte d'appello di Roma.

Ferrarl Adolfo, cancelliere di sezione del tribunale di Ariano di Pu-
glia, ð tramutato al tribunale di Lprino.

Canuti Pietro, segretario della R. procura di Rocca San Casolano, é
nominato cancolliere di sezione del tribunale di Parma.

Guidobaldi Cesare, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Cagliari, applicato alla Corte di
cassazione di Roma, é nominato segretario di sezione della Re-
gia procura di Siracusa, continuando nella detta applicazione.

Olivas Girolamo, cancelliere del tribunale di Nicosia, è nominato
sostituto segretario della procura generale presso laCorte d'ap.
pello di Cagliari. .

Ferreri Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Genova, à
tramutato al tribunale di Isernia.

Con dooreto Ministeriale del 27 Inglio 1913:

Bonucci Pasquale, cancelliere della pretura di Rotondella, ð nomi-
nato vice cancelliere del tribunale di Lagonegro.

Sammartano Leonardo, vice cancelliere del tribunale di Nicosia, à
tramutato al tribunale di Catania.

Bruno Antonino, cancelliere della protura di Leonforte, ð nominato
vice cancelliere del tribunale di Nicosia.

Alberghina Giuseppe, cancelliere della pretura di Troina, 6 nomi-
nato vico cancelliere del tribunale di Caltagirone.

D'Agostino Michele, cancelliere della pretura di Martina Franca, A
nominato sostituto segretario della R. procura di Bari.

Polletta Luigi, vice cancelliere del tribunale di Isernia ó tramutato
al tribunale di Susa.

Sica Attilio, cancelliere della pretura di Tolve, ó nominato Vice
cancelliere del tribunale di Isernia.

Morales Vincenzo, vice cancelliere del tribunale di Termini Imo-

rese, in servizio al tribunale di Palermo, ó nominato sostituto

segretario della R. procura di Mistretta.
Bonsignore Nicoló, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Mistretta, è nominato vice cancelliere del tribu-
nale di Termini Imorese.

Manzini Arturo, cancelliere della pretura di Sorgono, è nominsk
vice cancelliero del tribunale di Cagliari.

Zucca Arturo, vice canceIliere del tribunale di Landsel, è tramum
tato al tribunale di Genova.

Sarasini Andrea, cancelliere della pretura di Edolo, è nominato vice
cancelliere del tribunale di Bergamo.

Rizzo Vitaliano, cancelliere della pretura di Amantea, e nominak
vice cancelliere del tribunale di Nicastro.

Sacerdote Federico, vloe cancelliere del tribunale di Massa, ð tra-
mutato al tribunale di Pontremoli.

Lodi Luigi, vice cancelliere del tribunale di Firenze, è tramatato al
tribunale di Massa.

Orlandini Ettore, cancelliere della pretura di Radda, dove ancora

non ha assunto possesso, è nominato vice cancelliere del tri-
bunale di Firenze.

Graziani Luigi, cancelliere della pretura di Oulx, à nominato vice
cancelliere del tribunale di Cuneo.

Barbetti Adolfo, cancelliere della pretura di Rossignano Marittimo,
è nominato sostituto segretario della R. procura di Pisa.

De Angelis Ettore, vice cancelliere del tribunale di Salërno, à tra-
mutato al tribunale di Treviso.

Acquaviva Giovanni, cancelliere della pretura di Montemurro, dove
non ha preso possesso, è nominato vice cancelliere del tribu-
nale di Salerno.

Favatà Giuseppe, cancelliere della pretura di Procida, dove ancora
non ha assunto possesso, ð nominato vice cancelliere del tri-
bunale di Napoli.

Mancini costantino, cancelliere della pretura di Rionero in Ýolture.
nominato vice cancelliere del tribunale di Melfl.

Comi Venanzio, cancelliere della pretura di Palazzo San Gervasio,
ove non ha preso possesso, à nominato vice cancelliere del tri-
banale di Melfi.

Prandi Francesco, cancelliere della pretura di Pescopagano, ovo
non ha assunto possesso, è nominato vice cancelliere del tri-
bunale di Cassino.

Lillo Antonio, vice cancelliere del tribunale di Avellino, è nomi-
nato sostituto segretario alla R. procura di Napoli.

Palma Nicola, concelliere della pretura di Mercogliano, é nominato
Tagliagambe Oresto, cancelliere di sežione del tribunale di Chiavari,

à tegmutato al tribunale di Genova.
RameBa Gugliolmo, cancelliere di sezione del tribunale di Siena, 6

traynutato al tribunale di Chiavari.
Manconi dott. Diego, segretario della R. procura di Monteleone di

colpbria, é nominato vice cancelliere della Corte d'appello di
Cagliari,

vice cancelliere del tribunale di Avellino.
De Vicariis Carmine, cancelliere della pretura di Baiano, ð npmi-

nato vice cancelliere del tribunale di Benevento.
Salmoiraghi Leonida, cancelliere della pretura di Putignano, dove

non ha assunto possesso, ò nommato Vice cancelliere del tribu-
Bale di Sant'Angelo del Lombardi.

Blanco Raimondi, cancelliere della pretura di Pachino, in aspetta.
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Ya Per infermith, è nominato vice canoellíere del tribunale di
Modica, continuando nella detta aspettativa.

451imtini Domenico, cancelliere della pretura di San Marco Ar-

gentano, ove non ha preso possesso, ð nominato vice cancel-
liere del tribunale di Reggio Calabria.

Ponnacchi Angelo, cancelliere della pretura di Guorgnè, è nominato
vice cancelliere col tribunale di Genova.

Arnaldi Prancesco, cancelliere della pretura di Ribera, à nominato
Vice canoelliere del tribunale di Palermo.

Yentriglia Andrea, vios cancelliere del tribunale di Potenza, à tra-
mutato al tribunale di Velletri.

Wigorita Giovanni, cancelliere della pretura di Celenza Valfortore, à
nominato Vice cancelliere del tribunale di Potenza.

3(ilo o dott. Arturo, cancelliere della pretura di Monterotondo, è
nominato Vice cancelliere del tribunale di Roma.

ßtefani Primo, cancelliere della protura di Correggio, è nominato
Vice cancelliere del tribunale di Modena.

Rivalta Giuseppe, vice cancelliero del tribunale di Genova, è tra-
mUtato al tribunale di Frosinone.

Bordigoni Ermenegildo, vice cancelliere del tribunale di San Mi-

niato, è tramutato al tribunale di Genova.
Traversi Annibale, sostituto segretario della R. procura di Pinerolo*

6 nominato vice cancelliere del tribunale di Vercelli.
Poli Ettore, cancelliere della pretura di Fucecchio, è nominato vice

cancelliere del tribunale di San Miniato.
Garnero Mario, cancelliere della pretura di Bricherasio, è nominato

sostituto segretario della R. procura di Pinerolo.
Rispoli Mario Alfredo, vice cancelliere del tribunale di Mistretta, à

tramutato al tribunale di San Remo.
Marini Giuseppe, cancelliere della pretura di Cesarò, è nominato

Vice cancelliere del tribunale di Mistletta.
Bernabei Luigi, vice cancelliere del tribunale di Vigevauo, à tra-

mutato al tribunale di Trapani.
Bertolini Guido, cancelliere della pretura di Garlasco, à nominato

Vice cancelliere del tribunale di Vigevano.
Barbarisi Giuseppe, cancelliere della pretura di Candela, ó nomi-

nato vice cancelliere del tribunale di Lucera.
Ðoria Carlo, cancelliere della pretura di Bardolino, à nominato so-

stituto segretario della R. procura di Verona.
Campagna Prospero, vice cancelliere del tribunale di Catania, å tra-

mutato al tribunale di Piacenza.
Sozzi Emanuele, cancelliere della pretura di Trocastagni, è nomi-

nato vice cancelliere del tribunale di Catania.
¶Antilippo Federico, cancelliere della pretura di Valguarnera Ca-

ropepe, ove non ha preso possesso, è nominato vice cancelliere
del tribunale di Pavia.

Vacirca Lucio, cancelliere della pretura di Regalbuto, ove non ha
preso posseseo, è nominato vice cancelliere del tribunale di

Caltagirone.
Zucchi Umberto, cancelliere della pretura di Bormio, à nominato

Vice cancelliere del tribunale di Milano.

Con decreto Miliisteriale del 27 luglio 1913:

I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria giudiziarie
sono tramutati negli ufici per ciascuno di essi rispettivamente as-
segnati:
Azzolino Domenico, della pretura di Biancavilla, alla pretura di

Bronte.
Zinna Nicolo, della pretura di Adernò, alla pretura di Bianca-

villa.
Triceni Pasquale, della pretura di Bronte, alla pretura di Aderno-
Lamonaea Vasco, della pretura urbana di Firenze, alla Corte d'ap-

pello di Ancona.
De Luca Antonio, della pretura di Soriano Calabro, alla 3a pretura

di Roma.

Volpe Attilio Clemente, del tribunale di Udine, al tribunale di

Napoli.

Giordano Francesco, della pretura di Manlago,' in disponibilità per
due anni dal 1 giugno 1913, alla pretura di Casarano, conti-
nuando nella detta disponibilitå.

Filiti Eduardo, della pretura di All, alla pretura di Castrogio-
vanm.

Capua Gaetano, della pretura di Rossano, alla procura generale
presso la Corte d'appello di Catanzaro.

Pulice Emilio, della pretura di Caulonia, alla pretura di Rossano.
Facchi-Ferruccio, del tribunale di Vicenza, in servizio al casellario

centrale, alla pretura di Caulonia, continuando nell'applicazione
al casellario centrale.

Bianchi Carlo, del stribunale di Vigevano, alla la pretura di Ales-
sandria.

Trevale Gaetano, della pretura di Licata, alla 2a pretura urbana di
Roma.

De Angelis Luigi, della pretura di Spoleto, alla pretura di Forio
d'Ischia.

Bellabarba Giovan Battista, del tribunale di Ivrea, alla pretura
di All.

Jannitelli Rodolfo, della pretura di San Marco in Lamis, alla pre-
tura di Trinitapoli.

Fiorentino Pietro, del tribunale di Roma, in servizio alla pretura di
Vizzim, alla pretura di Palazzolo Acreide.

Celi Luigi, della pretura di Belpasso, alla pretura di Mineo.
Sparano Ciro, della 2a pretura di Pistoia al tribunale di Sala Con-

silina.
Como Pietro, della pretura di Gioia dei Marsi, alla pretura di Sol-

mona.

Subrizi Giuseppe Fortunato, della pretura di Savignano di Roma-
gna, in aspettativa per obbligo di leva, alla pretura di Gioia
dei Marsi, continuando nella detta aspettativa.

Guarino Antonio, della protura di Filadelfla, alla pretura di Pa-
ternó.

Giló Concetto, della 2a pretura di Catania, alla Gorte di appello di
Catania,

Zappella Giovanni, del tribunale di Girgenti, alla Corte di appello
di Palermo.

Moncada Vincenzo, del tribunale di Grosseto, alla pretura di Bel-

passo.
Signore Emilio, della pretura di Budrio, applicato alla pretura di

Rotonda, alla pretura di Montesarchio continuando nella detta

applicazione.
Boggia Candido, della Corte di appello di Genova, alla pretura di

Massa.
Freda Luigi, dalla prima pretura di Bergamo al tribunale di Sa-

1erno.
Minnucci Giovanni, della pretura di Ascoli Piceno, alla 2a pretura

urbana di Roma.
De Palma Vincenzo, della la protura di Cagliari, al tribunale di

Benevento.

Terrosu Luigi, della pretura di Tiesi, alla la pretura di Cagliari.
Avolio Pietro, della pretura di Treviglio, al tribunale di Trapani.
Cacici Salvatore, della pretura di Varese, alla prima pretura di

Catania.
Proto Luigi, della pretura di Montichiari, alla pretura di Varese.
Luiso Giuseppe, della pretura di Foggia, al tribunale di Napoli.
Primicerio Matteo, della pretura di Genzano di Roma, applicato alla

R. procura di Napoli, al tribunale di Salerno, cessando dalla
detta applicazione.

Colasurdo Edoardo, della pretura di Cittaducale, alla Corte d'ap-
pello d'Aquila.

Bagalå Luigi, della pretura di San Giovanni in Fiore, al tribunale
di Gerace.

Pescara di Diano Francesco, della pretura di Ottaiano, al tribunale
di Napoli.

Picazio Giovanni, della pretura di Cipriano Picentino, alla pretura
di San Giuliano di Campagna.
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Giacchi Carmine, della pretura di Campli, alla pretura di Boiano.
Del Foco Edoardo, del tribunale di Venezia, alla/R. Procura di

Cassino.
Fanelli Gino, della pretura di Boiano, alla pretura di Campobasso.
Del Pozzo Federico, della pretura di Bucciano, alla pretura di Mon-

tecorvino Rovella.
De Vivo Raffaele, deHa pretura di Napoli, alla pretura di Potzuoli.
Riitano Adolfo, della pretura di CivitSYeochia, alla 2a pretura ur-

bana di Roma.
Gilenti Vincenzo, della protura di Vignola, alla pretura di Mercato

San -Severino.
Grasso Enrico, della pretura urbana di Milano, alla R. procura di

Trapani.
Mundono Umberto, della pretura di Ferla, al tribunale di Girgenti.
Miisy -Ernesto,-della i pretura = di Leece;'allai Corte d' óppello di

Napoli.
Zalipalla Saverlo, della'pretara di Lei•cara Frfddi, alla protura di

Bagheria.
Colossati Silvigdella-R. procura di Lucem alla -pretura di Ischiä.
Macchiaverna Alfonso, del tribunale di Aquila, alla R. procura di

Luoera.
Cheti Antonio, del tribunale di Firenze,-alla pretuta di Empoli.
Agnese Edmondo, della pretura di Gittà di Castello, alla pretura di

Castelvetrano.
Márbico -Agostino, della pretura urbana di Verona, alla pretura di

Soriano Calabro.
Soí•ano Rafaële, della pretura di Carrara, alla pretura di Montoro

Superiore.
TrfMao Luigi, della pretura di Marino, alla protura di Sciacca.
Rocchetti Remo Augusto, della pretura di Sondrio,in servizidalca-

eellario centrale;allá pretura di Città di Castello; continuando
a prestar servizio al casellario centrale.

Sica Angelor'della pretura di Veroli, alla pretura di Pagani.
Tancredi Vincenzo, della pretura di Piacenza, alla la protura di

Messina.
Dohadey Cesare, della la pretura di Messina, alla pretura di Cam-

marata.

Loàsses Eugenio, della pretura di Ariano di Puglia, a11'86preturadt
Napoli.

Zanga Zeitorino, della pretura di Cori, alla pretura di Veroli.
Bagnoli Enrico, della pretura di Benevento, al tribunale di Bene-

Vento.
Favorito Gerardo, della pretura di Mestre, in servizio al casellario

centrale, alla pretura di Accadia, continuando a prestar .servi-
zio al casellario centrale.

Talvaochia Ottorino Adolfo, del tribunale di Ferrara, alla pretura di
Chieti.

Arena Pasquale, della pretura di Terracina, in aspettativa per adem-
piere agli obblighi di leva, alla pretura di Cori, continusado
nella detta aspettativa.

Iannelli Federico Gerardo, del tribunale di Alessandria, al tribunale

di Avellino.
Sestini Ernesto, della pretura di Latisana, alla pretura di Carrara.
Chirullo Alikedo, della pretura di Oppido Mamertina, alla R. pro-

cura di Napoli.
Greco Adolfo, della pretara di Prato, alla pretura di Caserta.
Mancini Nicola, del tribunale di Velletri, alla 10a pretura di Na-

poli.
Florio Gennaro, del tribunale di Brescia, alla pretura di Bene-

vento.
Venezia Antonio, della R. procura di Avellino, alla Corte di appello

di Napoli.
Belluomo. Ferdinando, della pretura di San Nicolò Gerrei, alla prow

tura di Piedimonte d'Alife.

Silvestri Pompeo, della pretura di Borgocollefegato, alla pretura di
Angri.

Ruggiano Antonio, della pretura di Fabriano, alla pretara di Giu-

gliano in Campania.
Morelli Orazio, dell'8* pretura di Napoli, alla 2a pretura di Napoli.
Miele Giuseppe, dell'8a di Napoli, alla procura generale presso la

Corte di Appello di Napoli.
Valentino Vito Nicola, della pretura di Monza, alla R. procura di

Avellino.

Scágnetti Igino, del tribunale di Crema, alla 2a pretura di Roma.

Campana Ezio, della pretura di Massa Marittima, in servizio al ca-
seIIario centrale, alla pretura di Siderno Marina, continuando

a prestar servizio al casellario centrale.
Severgnini Luigi, delle pratura di Asolo, al tribunale di Crema.
Baftolazzi Alberto, della pretura di Ostuni, alla 2a pretura di Bärt
Marchetti- Giusegge, della P protura di . Genova, alla pretura .di,

Sora.

Reali Eranqqsc%.deRA prêtgra di Argolj,.in aspettativa per . infpre
mità finô al 21 noiembré 1913, âlla' pretura di PalombaySai
bina, continuando nell'aspettativa.

Caivano Guido, de11à pretura di Carrara, alla Cot•te di appego di'
Torino. .

Cesario Emilio, della procura generale presso la Corte di appego di
Catangaro, -allas 6& protura di Roma.

Montenero Corradino, della pretura di Codroipo, alla protura di
Ferla.

Di Giovanni Emilio, della la protura di Spezia, alla pretura di
Licata.

Serra. Giuseppe, e della, pretura di Alba, alla protura di Maz-

zarino.
GugglAo Vincenzo 4ella - pretura (i Este,. in .aspettativa. per ,infer-

mith ûnó al 20 luglio 1913, è richiamato in servizio dal 21 lu-

glio 1913,: 4d è tramutatosallagratura. di Casteltermini.
Giardina Vittorino,.della In pretura di Roma, in servizio al,tribu-

nale di Grosseto, alla pretura di Valguarnera Caropepe.
Pizzinelli Emilio,.della pretura di Faenza, alla la pretura urbana,

di Roma.

De. Nigris Luigi, della pretura di Villa Santa Maria, alla pretura di
Sarno.

Alvino Federico, della 2a pretura di Padova, al tribunale di

Avellino.
Abbruzzese Francesco Gustavo, della pretura di Fivizzano, alla pre-

tura di Troia.

Di Pietro Salvatore, della pretura di Caltagirone, ove non ha preso

possesso, alla pretura di Linguaglossa.
Berretta Salvatore, del tribunale di Massa, al tribunale di Caltas

girone.
Rosanio Vincenzo, della pretura di Linguaglossa, alla pretura df.

Santa Maria Capua Vetere.
Bortone Francesco, del tribunale di Parma, alla pretura di _Vid

gnola.
Briamo Cesare, del tribunale di Parma, al tribunale di Leece.

Bava Francesco, del tribunale di Rocca San Casciano, alla pretura
di Filadelfia.

Curti Giulio, della pretura di Tarcento, al tribunale di Roma.
Di Marco Raffaele, della pretura di Chiavari, alla pretura di Com

senza.
Cristallo Salvatore, della protura di San Daniele nel Friuli, alla,

protura di Catanzaro.

D'Adamo Nicola, della pretura urbana di Firenze, alla 10a proturA
di Napoli.

Coscia Umberto, della R. procura di Teramo, alla R. procura di

Napoli.
D'Urso Gaetano, della R procura di Torino, alla R. procura,df

Lecce.
Fosehini Rakaele, della pretuaa di Nulvi, alla la prétura urbana di

Napoli.
I)e Soelo Licinio, della prebura urbana di Genova, all'Sa pregare gg

Napoli.
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Grippo Rocco, della pretpra di Lugo, al tribunale di Potenze.
LeÌli Antonio, della procura generale prëssd la Coi'te 41i appello di

Eirenze, alla protura di Arezzo.
Nardini Vincengo, della pretura di Bisenti, alla R. procura di Te-

ramo.

Negro Edoardo, della pretura di Portoferraio, al tribunale di

itoma.
Roznalupi Giuseppe, della pretera di Dogali, al tribunale di

Pisa.
Squarcia Virgilio, della proonra generale presso la Corte d'appello

di Casale, alla procura geneí•ale presso la dorte di appello di
Rgrg,a,

Temponi ginseppino, della pretura di Saronno al tribunale di

Sasspri.
Ferro Domenico, della pfetui'a di Mazzarino, alla pretura di Terra-

nova di Sicilia.
l'odde Carlo, della prima protura di Cagliari, al tribunale di Ca-

gliari.
Cabruna Carlo, della settima pretura di Torino, alla pretura di Vo-

ghera.
Ponti Camillg, della pretura di Voghera, alla pretura di San Gio-

Vanni in Fiore.

Palading Paolo Adelmo, della pretura di $tinaisi, alla pretura di
Lecce.

Marchio Giµseppe, della procura gpnerale presso la Corte di appello
di Aquila, alla pretura di Vieste.

De Itegilms Gipseppe, del tribunale di Alpssandrja, ove non lig preso
pòssesso, applicato al detto tribùnale, alla borte di appello di
Çasgle, coptingando nella detta applicazione,

dalhiati Felice, della pretura di Massafra, al tríbunalp di Lecce.

Con decreto Ministeriale del 27 luglio 1913:

Il decreto Ministeriale 6 ottobre 1912 e 29 gingno 1913, nella parte
relativa alla nomina ad alunno gratuito della Corto di appello di

Messina e ad aggiunto di 3a classe presso la cáncelleria della pre-
tura di Çammarata di Longo Giacomo, è revocato.
I sottoindicati alunni gratuiti sono nominati aggiunti di cancel-

1eria e segreteria di 3a classe coll'annuo stipendio di L. 1200 e de-

stinati negli ufflei giudiziari per ciascuno di essi rispettivamente
indicati:
Giliberti Michele, nella pretura di Solofra, alla 9 pretura di To-

rino.
Telaretti Achille, del tribunale di Palermo, alla pretura di Lercara

Friddi.
Úe Cristofaro Pasquale, della procura generale presso la Corte di

appello di Trani, alla pretura di Canosa di Puglia.
Parisi Giuseppe, della pretura di Bivona, alla pretura di Oria;
Valentino Fele Paolo, della pretura di Calangianus, alla pretura di

Busachi.
Calvino Vincenzo, della la pretura di Napoli, all'8a pretura di

Napoli.
Anastasio Francesco, de11a R. procura di Napoli, al tribunale di

Napoli.
Jammarino Emilio, del tribunale di Larino, al tribunale di Larino.
Lo Cascio Martino, della R. procura di Palermo, alla pretura di

Brindisi.

Monoada Pietro, del tribunale di Catania, el tribu¤4le di Aquilal
Casciano Edoardo, del tribunale di Avellino, alla protura di Can-

talupo nel Sannio.
Pincetti Claudio Arnaldo, della protura di Ovada, alla 2a pretura di

Casale.
Bellini Sante, del tribunale di Ferrara, al tribunale di Ferrara.
Pallotta Mario, della procura generale presso la corte di appello di

Napoli, alla pretura di Ottaiano.
Rossi Attilio, del tribunale di Salo, alla Corte di appello di Brescia.
Beggiato Arnando, dellA protura di Veroli, alla protura di Arsoli.
Sanfilippo Emanuele, della Corte di appello di Catania, al tribunale

di Aquila.
Renzelli Francesco, del tribunale di Cosenza, alla pretura di To-

ramo.
Citro Giovanni, della R. procura di Reggio Calabria, alla protura di

Vasto.
Trucco Ginesio, della la pretura di Torino, alla la pretura di

Torino.
Petruzzelli Nicola, della pretura di Andria, alla pretura di San Va-

lentino.
Gallo Antonino, della R. procura di Termini Imerese, alla protura

di Castelvecchio Subequo.
Gabbi Federico, della pretura di Sestri Invente, alla 2a pretura di

Genova.

Mauro Ferdinando, della protura di Cava dei Tirreni, alla pretura
di San Cipriano Picentino.

Gampprdella Giuseppe, della R. procura di Potenza alla pretura &
Potenza.

Sorrentino Luigi, della 3a pretura di Napoli, al tribunale di Santa
Maria Capua Vetere.

Bugliarello Sebastiano, del tribunale di Catania, alla pretura di
Palena.

Strinati Giovanni, della pretura di Fabriano, alla pretura di Fa-
briano.

Cantone Pietro, della pretura di Airola, alla pretura di Cervaro.

Jafrancesco Arturo, della. pretura di Aversa, alla protura 41
Arpino.

Mastrandrea Davide, della Corte di appello di Napoli, alla protura
di Fondi.

Cattaneo Luigi, della Corte di appello di Napoli, alla pretura di
Rionero in Vulture.

Trapassi Alberto, della R. procura di Reggio Calabria, alla pretura
di Cittaducale.

Giambri Luigi, della 2a pretura di Napoli, alla 66 protura di Roma.
Riso Arturo, della R. procura di Lucera, alla pretura di Campli.
Augusti Carlo, della pretura di Ceres, alla 54 pretura di Torino.
Pivetti Luigi, della R. procura di Catania, alla pretura di Borgocol-

lefagato.
Biolè Gioacchino, della R. procura di Torino, alla R, procura di

Torino.

MaBiantoni Raffaele, dalla la pretura di Roma, alla la pretura di
Roma.

(Continua).

Cicero Antonino, del tribunale di Palermo, alla pretura di Ostuni.

Panetta Fortunato, del tribunale di Gerace, alla pretura di Foggia.
Úe Falco Giuseppe, della Corte di appello di Napoli, alla pretura di

Castellammare di Stabia.

De Maio Giovanni, della R. procura di Ariano di Puglia, alla pre-
tura di Ariano di Puglia.

Cevóli Émilio, della protura di Campagna, alla pretura di Buccino.

1)g Luca Franceseo Roberto, del tribunale di Catanzaro, alla pre-
tura di San Marco in Lamis.

Frapok Paolo, .dellp 8. procurg di Omgagp, qlla procura generale
presso la Corte di appello di Aquila.

MINISTERtl la: I PESORO

Direzione generate del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certilloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione 6 fissato por

oggi. 25 ottobre 1913, in L. 100,85.
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MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMERDIO

Ispottorato generale del commercio

Media.ßei corsi dei consoittiati negosiati a contanti
nelle varie Borse del Rogno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e contmereir

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
24 ottobre 1913.

Con godimento deg rpese
CONSOLIDATI Senza oedola maturgtl

in oorso
a tutfoggi

8.50 •j, netto ..... 98.73 65 96.98 65 97 63 SS

8.50•/, netto(1902) 98.12 19 96.37 19 97 01 86

8 •j, fordo ... 63.95 - 62.75 - 63.79 18

COl\TCONSI

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO per PAmmissione ai consi di costruzioni aeronautiche

presso lo stabilimento di esperienze e costruzioni aeronautiche

(Istituto centrale aeronautico) in Roma.

Sono istituiti presso lo stabilimento di esperienze e costruzioni

aeronautiche (Istituto centrale aeronautico) in Roma, a partire dal-

l'anno corrente, corsi di costruzioni aeronautiche destinati ad im-

partire una speciale istruzione scientifica e teemoa, relativa alla co-

struzione ed all'impiego delle aeronavi, dei loro apparati motori, ed
alle tecnologie affini.
Ai corsi possono venire ammessi:

a) Gli ufBefali del R. esercito in attività di servizio od in

congego, oho abbiano compiuto con successo la scuola di applica-
zione d'artiglieria e genio;

b) Gli uficiali della R. marina (di vascollo, ingegneri, mac-

chinisti), in attività di servizio o in congedo;
c) Gli uinciali brevettati piloti di dirigibili;
d) Gli ingegneri civili, industriali, meccanici, elettrotecnici,

navali (1);
e) I laureati in soienze ûsiche e matematiche (1);
f) coloro che, pure essendo estranei alle categorie suddette,

produoano titoli o abbiano requisiti di cultura tali che a giudizio
della Commissione di cui oltre, siano riconosciuti equipollenti.
Tutti coloro che, appartenendo a una delle categorie soRra indi-

cate, aspirano ad essere ammessi ai corsi devono
far pervenire al

Ministero della guerra, (Ispettorato aeronautico), non più tardi del

20 novembre p. v., domanda su carta bollata da L. 1, indicando in

essa 11 proprio domicilio, e unendovi i seguenti documenti per i

quali devono osservarsi le prescrizioni della legge sul bollo;
'o certinoato penale di data non anteriore al 15 aprile 1913;
24 oortifloato di buona condotta, rilasciato dal Comune di resi-

geggediþta,nog anteripre al 15 aprile 1913;

ureandt dell'anno in corso pottana0 essere assuntiin an-

tioiµzione deHa laurea, dietro presentazione del certificato degli

esami speciali superati.

3° certificato di sana costituzione, rilasciato dal Comune di re-
sidenza, di data non anteriore al l& aprile 1913;

4° oertificati scolastici completi relativi a tutti i corsi di istra-
zione superiore seguiti dal candidato, con indicazione delle vota-.
zioni ottenuto in tutti i singoli esami;

5 ogni altro :documento e titolo che 11 concorrente creda utilo
di presentare;

64 una relazione in carta libera, firmata dal candidato, conte-
nente l'elenco dei documenti e titoli presentati, e una sommaria

i esposizione sulla passata carriera, scolastica o pratica, sui rami di
studio coltivatt, sulla eventuale conoscenza di lingue estere.
Gli ufficiali e gli impiegati dello Stato e dèlle altre pubbliehe

Amministrazioni sono dispensati dal presentare i documenti da eni
ai numeri 1, 2, 3 e faranno pervenire la propria ddmanda gl tra-
mite del rispettivo capo di corpo o servizio.
Per gli aspirand Cho alla scadenza ilssata non avessero pointo

produrre tutti i richiesti documenti, la Commissione di cui oltre, do
crederå ammetterli, potra prefissare un breve termine per comples
tarne la presentazione.
Una Commissione slPuopo nominata farå una scelta fra tutti gli

aspiranti, in base ai certificati e titoli presentati, ed eventualmente
ove ritenga opportuno, anche in base ad un interrogatorio generale
a cui potra sottoporre taluno dei singoli aspiranti. Il numero degli
ammessi non dovrà essere superiore a 15. I loro nomi saranno puþ
blicati nel Giornale militare ufRciale.

I corsi comprenderanno insegnamenti appartenenti ai seguenti
gruppi: Aeronauties e suo tecnologie - Tecnologie e costruzioni
meccaniche - Motori a scoppio - Meccanica generale - Materie
matematiche - con relative applicazioni ed esercitazioni pratiche.
L'insegnamento durerà tre semestri scolastlei, o per coloro.chaver
raand amulessi in questa sessione, avrà principio il 1° dicembre
1913 con periodi. di lezioni che duceranno rispettivamen†e.dallarde‡ta
data all'aprile 1914; dall'aprile al luglio 1914 e dal novembre 1914
all'aprile 1915, e sarà seguito dagli esami generali.
Il Ministero della guerra si riserva la facoltà di Variare gli ipse.

gnamenti ed eventualmento anche la loro durata.
Gli allievi saranno esenti da qualunque tassa e onere, e riceve-

ranno gratuitamente le dispense litografate dei principali corsi d'in-
segnamento.
Durante l'anno potranno venire rinviati ed esclusi coloro che non

frequentino puntualmente i corsi o non dimostrino aufficiente atti-
tudine a profitterne.
Gli allievi che avranno superati gli esami speciali al termine¾

singoli semestri riceveranno un certificato; quelli che avrannoscom,
pletato Pintero corso e superati gli esami generali, avranno diritto
ad un diploma.

Il ministro
SPINGARDI.

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il ruolo organico del personale di ragioneria dell'Ammipi-
strazione centrale, approvato con legge 27 giugno 1909, n. 374 ;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

ed il regolamento generale per la sua applicazione, approvati coi
RR. decreti 22 e 24 novembre 1908, nn. 693 e 756;
Visto il regolamento speciale per gli impiegati dell'Amministra-

zione centrale della marina approvato col R. decreto 2 agosto 1912,
n. 941 e modigcato col R. decreto 4 agos‡o 1913, n. 1060;
Ritenuto che attualmente sono vacanti tre posti di primo ragig

niere di oui il primo va conferito per esame di concorso per merito
distinto ;
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Decreta a

È indetto l'esame di concorso per merito-distinto--ad un posto di
primo ragioniere di 2a classe nel personale di ragioneria dell'Am-
ministrazione centrale della marina cui potranno prender parte i
:ragionieri nel personale di ragioneria dell'Amministrazione stessa

quali si trovino nelle condizioni prescritte dall'art. 5 del testo
nico delle leggi sullo stato degli impiegati civili approvato col
. decreto 28 novembre .1908, n. 693 e ne facciano domanda entro

quindici giorni dalla pubblicazione del presente=decreto nella Gax-
etta u/ßeiale del Itegno.
11 giorno d'inizio degli esami verrà fissato in'seguito.
JIl presente decreto sarå comunicato alla Cette idei conti per la

egistrazione.
Dato a Roma, addl 10 ottobre 1913.

ENRICO ILLO.

-PARTE NON UFFICI=ALE

31 EIO 3BESTID3%Q

11 Fremdenblait di Vienna,. commentando la visita
dell'Imperatore Gugliëlmo a Itonopischt, ha s questo in-
ciso :

a triplice alleanza è stata minnovata proprio,inam -montento di

gai; .i go, alleati hanno -epa.guesta atto nuovamente:etetto=mn

.agtdo baluarda-per 14 pace aucopea..I,'allotmzarche attnalmenteisi
risfferma colls-visita delfimparatore Guglielmo alfaroiduca Rran-

meseo Ferdinando, si era già dimostrata non soltanto per gli Statt

,atleati, ma per tutta TEuropa, come un rantaggio reale.

Intorno alla situazione' balcanica le notizie sono tutte

per il meglio. Anche l'accordo turco-greco che pareva
irto di dillicoltà va ogni di pi't avvicinandosi alla sua
,conclusione.
La Serbia eseguisce 11 promesso richiamo delle sue

gruppe dai territori albanesi, ed in merito si ha.da
Vienna, 24 :
Secondo un dispaccio da Tirana, in data 23 corr., l'avanzata delle

trappe serbe a nord-est della linea di Tirana=El Bassan è già stata

soggesa da due o tre giorni. Notizie giutiteil23recanocheletruppe
serhe tartto della regione del flame Nat quanto della regione di

Golobardha si ritirano verso la valle del Dria. La ritirata avviene

verso un putrto sul Drin Nero a nord di Dibra.

Siccome il Lirin Nero forma in gran parte la fronttera stabilita a

Loniira delÍ'Álb.ama autonoma pare che le truppe serbe sgombrino
ettettivamente il territorio albanese.

Anche la llussia ò sulla via di un accordo con la

Turchia, come conferma questo dispaccio da Vienna, 24 .

Nei circoli dipf.omatici turchi corre voce che la firma dell'ac-

cordo tra la Russia e la Tucchia sarebbe imminente.
Col nuovo accordo la Rusda ottiene l'importante concessione di

una linea ferroviaria da Pekorridseh per la via di Erzerum fino

alla frontiera di Kars, che si congiungerå alla linea costruita dal

capitale francesc ad Erzindjan.
Il tracciato che conduce alla frontiera di Kars sarà eseguito

a scartamento normale e deve essere terminato nel più breve

tempo.
Un altro'punto delPaccordo-riguafdada «nomina -di-un -delegato

a lla Riissia ne1PAtoninistrazione derdobito-pubblico ottomano; per
aderire così ad una richiesta giå da lungo tempo ayanzata da parte
russa.

Poche notizie si hanno intorno ai moti monarchici
portoghesi, i quali anche (lüësta volta hanno abortito
completamente. Le notizie che seguono non riguar-
dano che misure prese dal Governo :

Oporto, 24. - La tranquillità ha continuato a regnare in tutte
le regioni settentrionali del paese. La polizia ha operato numerosi
arresti di monarchici ed ha pure sequestrato armi.
Lisbona, 24. - La città è tranquilla. In varic località, specie

del settentrione si continua ad arrestare niolti" borghäsi e mi-
litari.
11 gen. Jame Costa fu condotto in automobile alla prigione del

Cästallo di San Giorgio ovä è si.ato dichiarato in arresto.
A Mirandella fu arrestato il maggiore Merjunhao. Vari militori

e borghesi, alcuni dei quali in eminenti posizioni, sarebboro fuggiti
in altri paesi d'Europa.
È stato spiccato un mandato d'arresto contro l'ex-ministro della

marina Azevedo Coutinho, giunto nella notte dal 20 al 21, e che
in uniforme attendeva in automobile alla porta della caserma della
matina cne sette sergenti d'accordö con lui gli aprisséro'la pòfta;
ma keergenti erano giå stati arrestáti.
L'ex-ministro era accompagnato dal quartiermostro Souza Gui-

maraes, il quale si é ucciso.
Azevedo sarebbe partito travestito per Villaviciosa.
Lisbana,J?5. - Nel quartiere di Memoria, sobborgo di Lisbona,

è stato arrestato Luiz Silia. Sono state trovate due bombe nella
sua abitazione.
La polizia ha sequestrato a Barrero, sulla sponda sud del Tago,

di fronte a Lisbona, quattrocentoquáranta optsdoli. Perquisizioni
operate nell'abitazione dell'avvocato Arruela hanno condotto alla
scoperta di documenti che sono stati trasportati alla prefettura di

polizia.

La situazione messicana è pitt ohe mai grave peroochè,
mentre non può dirsi consolidato il potere di Huerta,
quelledelGoverno è del tuttaesautorato. Dei telegrammi
numerosi recanti notizie intorno alla situazione messi-
cana stralciamo i seguenti:
Parigi, 24. -- I giornali pubblicano il seguente dispaëðio da

Londra:
La questione del Messico assume gravi proporzioni e minaccia

quasi di creare difficoltà tra gli Stati Uniti e PInghilterra, o, forse,
safebbe pù esatto; fra 'gli Stati Uniti e PEuropa.
A Washington vi é ostilità confro 'Huérta e in Europa, o, ahneno,

in Inghilterra gli si à piuttosto favorevoli, perchè 10 si considera
come il solo uomo molto energico capace di ristabilire l'ordine.
Attualmente la situazione creata dalle condizioni del Messico è

evidentemente molto complessa,poiché gli interessídegliStatiUniti
e quelli delle potenze europee sono différenti.
Tuttavia nessuno la crede tale da poter creare - difficoltå insor-

montabili tra PEuropa e PAmériea del Nord. Qui specialmente non

si ammettera mai un grave dissidio con gli Stati Uniti d'Atherica.
New York, 24. -- Si ha da Washington che una attadsfota di si.

lenzio circondava ieri sera la situazione messicana tanto riguardo
al malcontento degli Stati Uniti a proposito delPattitudine del-

l'Inghilterra quanto riguardo alla critica situazione a Messico.
Il presidente Wilson ha rifiutato di discutere circa la situazione

messicana nèlPabituale conferenza coi giornalisti di Washington.
Se ne-deduce- generalmente che si va lentamente verso la crisi.
Secondo i circoli 'bene'initrmati sembra evidente a che l'onten-

aione delfinghilterra di disapprovare la consegna delle credenziali
del ministro inglese a Messico alPindomani della dichiarazione
della dittatura del generale Huefta ha fatto chhigfélid6th il ab..
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verno di Washington che non può più contare sulla coopera-

zione dell'Inghilterra nella soluzione del problema messicano e

che gli Stati Uniti, se è necessario, devono agire da soli per una

politica offensiva e difensiva.
Molti funzionari credono che il Governo di Washington farà ben

pr,esto una dichiarazione corrispondente al parere dato general-
mente dall'Europa che l'ingerenza straniera al Messico nonj è de-

siderata.
**4 Un telegramma da Messico annunzia che gli insorti hanno

attaccato mercoledi la città di Montervy.
Dopo un vivo combattimento gli insorti hanno occupato un

cantiere della Compagnia delle ferroYie situato ad un miglio dalla

città.
Gli assalitori disponevano di molti cannoni, con i quali hanno

bombardato le fortificazioni federali.
Un dispacolo da Messico assicura che in una riunione 11 pregi-

dente Huerta ha dichiarato in modo preciso di non essere candi-

dato alla presidenza e che se lo scrutinio gli desse la maggioranza
egli considerarebbo come un dovere annunciare al congresso ohe

i Voti

a lui dati sono nulli.
Messico, 24. - I rivoluzionarl hanno massacrato ieri gli abitanti

del villaggio di Cherenatzichuvim nello Stato diMichocan, in numero

di circa cinquanta.
Gli abitanti avevano difesa la loro chiesa contro il saccheggio

Ano a che non esaurirono le munizioni. Altri ribelli hanno recente-

monto messo alla tortura un tenente e due soldati superstiti di una

piccola guarnigione nei pressi di Camaron, a sud di Nuevo Laredo.

Essi hanno loro strappato la pelle della pianta dei piedi e li hanno

poi fatti camminare per parecchi chilometri; poi hanno loro sogato

il collo con un coltellaecio, perchè avevano rifiutato di gridare:
Viva Carranza!
Washington, 24. - Il segretario di Stato, Bryan, ha dato ordine

all'incaricato di affari degli Stati Uniti al Messico di interporre
i

suoi ufBci per ottenere che i due fratelli di Madero, arrestati a

Monteney, siano giudicati lealmente.
Vera Crus, 24. -- Felice Diaz ë rimasto qui insieme con alcuni

suoi partigiani; la maggior parte di questi si è recata a Messico.

In seguito all'arrivo di Diaz sono state arrestato diciassette per-

sone, tra cui quattro uffleiali appartenenti al suo stato maggiore.

CRONACA IT.A T·T ANA

Camera di commercio. - Un comunicato della Camera di

commercio di Roma reca:

y 11 Board of sood and drug Inspection degli Stati Uniti d'A-

morica, con decisione n. 152, ha stabilito le condizioni a cui deb-

bono corrispondere le acquaviti o brandj ottenute
dai succhi ter-

mentati dei frutti.
Secondo tale doeisione l'acquavite di pesche, di mele,

ecc. (peasch,

apple, ecc. brandj) dove intendorsi esclusivamente
il distillato del

succo formentato delle pesche, delic mele, ecc.
Dal pari, per acquavite di vino (grape brandj) deve intendersi

soltanto il distillato ottenuto dal vino.

Secondo tale decisione inoltro, le acquaviti
ottenute con alcools

diversi e can speciali incredienti saporificanti, si
debbono ritenere

adulterate, salvo il caso in cui so ne sia indicata la composizione

sull'etichetta.
È opportuno, poi, avvertire che negli Stati Uniti la denominazione

< cognac > ó riservata solo alla acquavite di vino, conveniente-

monte invecchiata,prodotta nel dipartimento della
Charente; e perciò

qualunque altra acquavite di vino, quand'anche ottenuta ooi pro-

cessi dolla Charente, non potrà essere ammessa negli Stati Uniti

col nome di cognac, ma con quello di brandj.

I e acquaviti, poi, fatte conmiscele di
alcools ottenuti da sostanze

diversa del vino, debbono esportarsi negli Stati
Uniti coll'indica-

zione di e imitation brandj » o di < artificial brandj ».

Infine le acquaviti provenienti dai residui della vl'ailloazione non
sono ammesse che colla designazione di e promace brandj ».

l§eryggig gelegregleo. - Un comunicato d'el Ministero delle

post,e e dei telegrafi reca :
« 11 servizio dei Telegrammi-conformi di cui è conno in un co-

municato di ieri 24, a già stato attivato dal '15 del corrente ot-

tobre ».

Pubblipapioni utlileiali. - Il R. 3tinistero degliaffariesteri
(Direzione generale degli afari commerciali) ha pubblicato i seguenti
rapporti:
< Produzione e commercio dell'olio di olive in Tunisia > del ei-

gnor E. Grazzi, R. vice console a Tunisi, contenente,notizie sull'au-

Igento di tale produzione, sulle caratteristiche dell'olio tunising,
puß'espo¾one gei vari Stati ed in ispecial modo per l'Italia, sulle
forme di contratto agricolo in uso per la coltivazione dell'olivo,-ecc.
< La nazionalità tunisina > : Origine, legislazione e giurisdiziono

4 del cav. Guido Sabetta, R. console, contenente alcuni dati di diritto

positivo vigente nella reggenza di Tunisi sullo stato giuridico dei

sudditi locali, con riguardo anohe agli stranieri musulmani e pro,
tetti residenti nel territorio del protettorado.
Marian mereantile. - L'Indiana, del Lloyd itáliano, è gar-

tito da Buenos Aires per Genova. - 11 ß¿ena, della Veloce, hapro-
seguito da Barbados per Trinidad. - Il Bologna, idem, ha ,prose-
guito da Teneriffa per Genova. - Il Roma, della Sodietà marittims
italiana, ò partito da Aden per il Benadir e Massaua. - 11Firenze,
idem, à giunto ad Aden diretto in Italia. - Il Verona, della N G. I.,
è giunto a New York. - L'Italia, idem, è giunto a Buenos-Aires.
- Il Cavour, della Ligure Brasiliana, è giunto a Buenos Aires.

(Asenmaa storans)

CETTIGNE, 24. -- Il Governo ha chiesto a Belgrado il gra .fimento
per la nomina di Lazzaro Miuskovith, ex-presidente del Co Asiglio, a
rappresentante del Montenegro.
Mirko Miuskovitb, ministro della pubblica istruziorzo, ð partito

per Belgrado in qualità di delegato per le trattative ser bo-monte-
negrine.
L'ex-capo dell'opposizione, Radovitch, à stato morrainato consi-

gliere di Stato.
VIENNA, 24. - La Neue Freie Presse ha da Sofia :

L'occupazione dei nuovi territori da parte dei bulgari avviene
quast senza mcidenti.
Stamane le truppe di occupazione erana 10atano 30 chilometri da

Gumulgina e 16 da Xanthi.

ATENE, 24. - Il ministro della marina ha dato alle autorità dei
porti dell'Epiro ist.ruzioni analoghe a quelle invate da Venizolds
alle autorità civili e militari.

In esse é nettamente diebiarato cho 11 Governo ellenica disap-
prova 11 boicottaggio e desidera che cessi.
Qui si afferma che esso è effettivamente cessato.
USCUB, 21. - Si afferma da fonte attendibile che i serbi massa-

crarono donne e bambini rimasti nelle regioni albanesi da loro oc-.
cupate, anche dove non vi furono combattimenti, come ad Hassi
COSTANTINOPOLI, 24. - 11 Jeune Ture, organo ufficioso, dichiM'a

completamente inesatta l'informazione, secondo la quale sarebly
stato concluso un trattato segreto fra la Turchia e la Bulgaria
DAWSON, 24- -·- A mezzanotte erano stati salvati 28 minakati e

28 cadaveri erano stati estratti dalla miniera.
Si tome che nelle gallerie restino ancora 26l minatori e ehet sessi

siano tutti morti,
COSTANTINOPOLI, 24. - Il gruPPo italiano che deve intr

dere la costruzione della ferrovia della regione di Adalla è a
costituito la settimana scorsa sotto la forma di Società an .onim t.
tomana col capitale di cento mila lire turche.

a, o
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Ciò è avvenuto al Ministero turco dei lavori pubblioi dopo il pa-
ganiento delle'thiilë fissat€ þer léggé.
Si dice che l'ambaseistorè d'inghilterra, a causa di alcuni ini-

pegni presi precedentenïente dal Governo ttirco verso lacompagnia
inglese della linea Smirne-Aiddin, abbia protestato presso la Porta
contro la concessiono fatta agli Italiani della liñea da Adalia al-
1'ínterno.
VIENNA, 24. - L'Imperatore ha ricevuto stamane il ministro de-

gli esteri, conte Berchtold, in una lunga udienza particolare.
VALLONA, 24. - Oggi, davanti alla sede del Governo provviso-

rio, è stata tenuta una grande riunione allá quale hanno parteci-
pato le rappresentanze della popolazione.
Il presidente del Governo provvisorio ha parlato dell'attuale si-

tuazione del paese, ha dichiarato di deplorare gli atti arbitrari di
Essad Pascia ed ha respinto varle accuse dirotto contro il Go-
Verno.
Infine è stato aeoordato un voto di fiducia al Governo provvi-

80710.
LONDRA, 24. - Una Nota ufficiosa dice che la voce di dissidi tra
i Govgrni d'Inghilterra e degli Stati Uniti é interamente destituita
di fondamento.
B)BNESCHAU, 21. - L'Imperatore Guglielmo e l'arciduca eredita-

rio Francesco Ferdinando, con la duchessa di Hohenberg e gli altri
ospiti, hanno partecipato oggi alla caccia dei fagiani e delle per-
nici, che fu interrotta a mezzogiorno per una colazione nella tenda
di caucia.
La caccia trattò 2300 animali; PImperatore Guglielmo ne uc-

cise 1180.
Dopo una gita nei dintorni i partecipanti alla caccia ritornarono

al castello di Konopischt, ove fu servito alle 5 pom. un [the e alle
8 di sera venne offerto un pranzo.
ATENE, 25. - La Sottocommissione della conferenza greco-turca

riunita nel pomeriggio di ieri ha esaminato la questione del re-
clutamento dei mufti e della elezione dell'archi-mufti; oggi conti-
nuerà la discussione.
Quantunque abbiano inviato il loro rapporto a Costantinopoli, i

delegati, archi non hanno ancora ricevuto dalla Porta la notizia

che essa ha ratificato l'accordo concluso circa i vakuf.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2

del Regio Osservatorio del Coßegio romano

24 ottobre 1913.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . . 50.00
fl barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 768.3

¶ermometro eentigrado al nord . . , , . . .
21.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . , , . , 11.28

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . . 60

Vento, direzione . , , . . . . . , , . . . . .
NE

tielocithinkm................ 1

8têto del oielo. . . . . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massimo, nelle 24 ore . . . . .
12.1

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 23.0

Ploggiainmm................ -
24 ottobre 1913.

In Europa : pressione .massima di 770 sulla penisola balcanica,
minima di 757 all'estremo NW della Spagna.
In itat¾a nelle 24 ore: barometro ovunque aumentato fino a 3 mm.

temperatura generalmente diminuita, in specie nell'Italia centrale.

Cielo prevalentemente sereno, qua e la coperto neII'alta e media

Italia, ove si sono avute anche nebbie.

Barometro: massimo a 769 in Piemonte, minimo di 767 nella

Italia centrale.

Probgbilità,: yenti modergi, injorno al nord sull'alto Tirreno, di

Àëtite sÈle coste Adriatiche, baisoÏirreno e Jonio; cielo nuvo-

Idso sul versante Adriatico, prevalentemente sereno altrove ; mare

Tirreno e Adriatico mossi.

BOLLETTINO METEORICO
dell'unioio eentrale di meteorologia e di geodinamica

ILoma, 24 ottobre 1913.

TaxPimATURA
BTATO STATO weesdente

STAZIONI g a g e i e 10 4elm a re massima I minima

ore 8 ore 8 mene as are

Porto Maurizio ...
- • • •

Sanremo - ·
- -

Genova.. ooperto calmo 21 6 14 3

Spezia............ */4 coperto eatme 2ß 0 15 0

Cuneo */4 aoperto 14 3 8 2

Torino .
I/4 ooperto - 14 5 8 6

Alessandria.......
Novara

... .......
coperto - 15 1 10 0

Domodossola...... */4 doperto 15 6 6 2

Pavia
............

*/4 coper*o - 15 I 7 9

Milano............ 'Is ooperto - 14 7 7 8
Como ............

*
4 coperto - 17 4 10 0

Sondrio........... - - -*

Bergamo ..,...... */ aoperto - 16 0 10 0
Brescia

...........

I
4 ooperto - 16 4 10 1

Cremona .........
I
4 coperto - 14 4 8 5

Mantova ......... - - - -

Verona.........., II, coperto - 18 3 10 8

Belluno ....... .. 1|, ooperto 17 9 9 1

Udine ............ coperto 16 9 10 2
Treviso........... */4 coperto - 18 2 8 0
Vicenza .......... nebbioso - 19 2 6 0
Venezia........... nebbioso enlmo 17 4 Il 5
Padova........... nebbioso - 17 8 11 8

Rovigo ........ .. nebbioso - 17 3 10 5
Piacenza ......... 1/2 coperto - 14 7 8 0

Parma ........... 1/4 coperto - 14 4 9 6

Reggio Emilia .... sereno - 14 2 10 2
Modena .......... 1/2 coperto -- 15 3 10 4
Ferrara .......... */4 ooperto - 16 2 10 3
Bologna ......... Ela 00Perto - 15 5 12 6
Ravenna .........
Forli ............. nebbioso - 1 8 10 2
Pesaro ........... ooperto irgg. mosso 17 0 14 0
Ancona........... nebbioso onlino 18 8 10 0
Urbino ........... Rebbioso - 18 2 11 6
Macerata ........ nebbioso - 20 3 12 0
Ascoli Piceno...., nebbioso -

· 22 5 10 8
Perugia .......... sereno - 18 0 11 0
Camerino......... - - - -

Lucca............. coperto - 21 1 13 0
Pisa .............. coperto 23 0 13 0
Livorno........... */4 ooperto calmo 23 5 14 2
Firenze........... coperto 21 4 12 6
Arezzo ........... nebbioso - 21 2 10 6
Siena ............. coperto 19 6 13 0
Grosseto.......... */4 ooperto - 22 5 12 0
Roma ............ nebbioso - 28 3 l2 1
Teramo .......... coperto - 28 2 8 7
Chieti ............ serono - 17 4 10 3
Aquila .........., sereno - 19 3 8 4
Agnone .......... sereno - 19 7 10 9
Foggia .... ....., sereno - 22 9 10 2
Bari............., */4 coperto legg.mosso 19 0 11 8
Lecce ............ af, coperto - 2l 5 12 0
Caserta .......... sereno - 2 . 3 12 0
Napoli .........., aereno calmo 21 9 14 4
Benevento........ sereno 21 2 8 3
Avellino.......... serono - 19 9 4 8
Mileto............ */4 ooperto - 22 5 8 9
Potenza ........., sereno - 18 0 gg
Cosenza .......... sereno - 21 8 9 0
Tiriolo ........... */4 coperto - 27 6 9 4
Reggio Calabria .. .-

Trapam .......... sereno calmo 25 0 18 0
Palermo.......... sereno calmo 22 8 13 5
Porto Ernpedoele.. sereno oattne 22 4 16 0
Caltanissetta ..... 1/2 coperto - 19 5 14 3
Messina .......... 1/4 aoperto calmo 23 8 15 8
Catania .....--••• sereno 'cálmo. 23 4 14 8
Siracusa..........
Cagliari .......... 1/4 OPor*0 agitato 2 0 13 0
8 ••••• ••••- 1/2 coperto i 24 9 16 I

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograña deHe ManteHate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


